
Ehm... forse

Vi presento oggi una deliziosa piccola radice / affisso: "-ebl-" = "può essere fatto"

Una parola che crea possibilità, molto semplice ma davvero utile. Per prima cosa, parlerò del suo uso come 
parola da sola (solo con le terminazioni grammaticali), usata nella costruzione di parole.

• ebla = possibile

Questa è la forma aggettivale, usata per descrivere i nomi (parole che terminano in -o).

• la konversacio estas ebla = la conversazione è possibile

• la ebla konversacio = la possibile conversazione

• ebli = essere possibile

La radice "ebl-" penso sia di qualità, motivo per cui "ebli" è "essere possibile". Quindi, si può usare per evitare 
la particella "estas":

• la konversacio eblas = la conversazione è possibile

• eblo = qualcosa che è possibile (una cosa particolare)

• mi ne konsideros la eblon = non prenderò in considerazione la possibilità

• eble = forse (forse, forse, forse)

Mi piace molto il modo in cui "eble" può essere usato per ottenere una costruzione ipotetica usando il tempo 
futuro:

• mi eble laboros = forse lavorerò (= potrei lavorare)

Penso che anche questa sia bella:

• ebligi = rendere possibile

Che usa il suffisso "-ig" per causare quanto indicato dalla <radice>.

Se usato come suffisso, penso che debba sempre essere alla fine di un verbo. Perché rende l'idea della radice 
"possibile".

• legi = da leggere

• legebla = leggibile, possibile leggere, leggibile

• legebli = essere leggibile

Si noti come la maggior parte delle volte il verbo dovrà essere transitivo. Ciò significa che può prendere un 
oggetto diretto: come può essere leggibile qualcosa se non puoi leggere qualcosa? Il qualcosa è l'oggetto. Se il 
verbo era "dormire", "dormibile" non ha senso. Perché non "dormi qualcosa".

Tuttavia, ci sono alcune eccezioni: verbi intransitivi i cui oggetti indiretti o sostantivi preposizionalmente 
connessi possono talvolta assumere l'accusativo. Ad esempio, il PMEG fornisce:

• loĝi = vivere (dimorare)

• loĝebla = vivibile, luogo in cui può essere vissuto

• loĝi ĝin = loĝi en ĝi = vivere in esso
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